
                                                                 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Fondazione Cariverona sostiene 12 iniziative di rete, 

coinvolgendo 53 partner operativi con AZIONI DI COMUNITÀ 

la call dedicata alle esperienze di welfare di comunità emerse 

durante l’emergenza sanitaria 

 

Deliberati complessivamente contributi per 4 milioni di euro 

Con il progetto Azioni di Comunità, la Fondazione Cariverona ha voluto selezionare e 
valorizzare esperienze di welfare di comunità emerse nell’emergenza come risposta 
alle esigenze dei territori e dei cittadini e sostenere percorsi di rinnovamento in ambito 
sociale.  

Agli enti del territorio è stato infatti richiesto di focalizzare la propria analisi sui 
meccanismi del cambiamento e sugli elementi che potessero permetterne la 
valutazione per coglierne il relativo successo.  

A conclusione dell’iter di valutazione il Consiglio di Amministrazione di Fondazione 
Cariverona ha ora deliberato il sostegno a 12 iniziative di rete utilizzando l’intero 
budget a disposizione, pari a 4 milioni di euro, per pratiche dalla forte connotazione 
collaborativa tra soggetti pubblici e privati nei seguenti ambiti:  

a) supporto al disagio e alle fragilità; 

b) sostegno alle famiglie anche nella conciliazione dei tempi vita-lavoro; 

c) empowerment delle comunità locali di riferimento; 

d) rafforzamento delle connessioni tra servizi centrali e territoriali e tra i diversi servizi 
socio-sanitari. 

Le sperimentazioni selezionate avranno uno sviluppo biennale e sono chiamate a 
realizzare in un arco temporale di 3 mesi il piano definitivo attraverso un percorso 
dedicato di progettazione che potrà contare anche sul supporto di facilitatori esterni. 
Importante novità del bando è rappresentato dal Piano di monitoraggio e valutazione 
che costituirà elemento di riferimento per la verifica intermedia funzionale alla 
conferma del contributo sul secondo anno di sperimentazione. 

Saranno avviati 3 progetti in provincia di Verona così come in quella di Vicenza, 2 le 
progettualità in ognuna delle province di Belluno, Ancona e Mantova. Nel complesso, 



                                                                 

 

i progetti sostenuti vedono il coinvolgimento attivo come partner operativo di 53 realtà 
territoriali operative nel sociale.  

«Gli effetti della pandemia da COVID-19 hanno un forte impatto sulla vita delle nostre 
comunità, compromettendo le condizioni di persone già in situazione di fragilità. 
Questa esperienza ha contribuito a far emergere una serie di bisogni ed esigenze di 
innovazione, mostrando l’importanza di reinterpretare l’operato di istituzioni e di enti 
del privato sociale, stimolando, nell’emergenza, l’adozione di soluzioni sperimentali e 
creative, l’uso intelligente delle tecnologie digitali,  la necessità di migliorare la 
capacità di collaborare tra istituzioni, soggetti del terzo settore, sistema del 
volontariato.– commenta Alessandro Mazzucco, Presidente di Fondazione 
Cariverona – Inoltre con questo significativo intervento operiamo nella 
Programmazione 2020-2022 nell’ambito dell’obiettivo strategico dedicato 
all’Innovazione Sociale, Benessere, Qualità della Vita per la creazione di comunità 
inclusive e coese.”. 
 
“Abbiamo molto investito sulla costruzione di questa call – ha poi evidenziato 
Giacomo Marino, Direttore Generale di Fondazione Cariverona – richiamando 
l’attenzione dei partecipanti a focalizzarsi su due aspetti fondamentali: chi sono gli 
individui, le organizzazioni, le istituzioni, le comunità a cui l’ente vuole essere utile, 
impattando positivamente e come misuriamo l’impatto sociale, il valore, rispetto a 
beneficiari, stakeholder, finanziatori, lavoratori. Aspetti su cui siamo chiamati, tutti, 
responsabilmente a misurarci.”. 
 
Di seguito il dettaglio descrittivo delle 12 reti progettuali sostenute: 
 
Azienda Ulss 9 Scaligera Verona  
Progetto: MEET GENERATION - Percorsi di connessione per la capability di adolescenti, giovani, 
famiglie e comunità  
Contributo deliberato: 370.000 euro 
Partner operativi n. 6 - Cooperativa sociale Areté, Associazione Sesta Opera, Congregazione Poveri 
Servi Divina Provvidenza Casa Buoni Fanciulli - Istituto Don Calabria, Cooperativa sociale L'Albero, 
Medici per la Pace Onlus, UST CISL Verona. 
Descrizione: Il progetto propone iniziative a supporto del disagio e delle fragilità, con un’attenzione 
particolare a circa 100 giovani svantaggiati e 100 famiglie dell’intero contesto territoriale dell’Aulss 
Scaligera, attraverso azioni in risposta alla povertà educativa, di recupero delle relazioni sociali e di 
empowerment del nucleo famigliare.  
 
Cocai APS Verona  
Progetto: La fabbrica del quartiere 
Contributo deliberato: 350.000 euro 
Partner operativi n.7 - Associazione AGILE, Associazione Culturale le Falie, Associazione Verona 
FabLab, Comune di Verona, Cooperativa sociale Energie Sociali, COSP Verona, Cooperativa sociale 
Reverse  
Descrizione: Obiettivo di progetto è lo sviluppo di nuove imprese sociali innovative per una 
rigenerazione urbana che sperimenti la sussidiarietà orizzontale. Punti di riferimento sono il quartiere 
ed il coinvolgimento di giovani (18 – 35 anni) attivi in percorsi di condivisione dei saperi con gli abitanti 
per un’efficace contaminazione delle diverse esperienze. La Fabbrica di Quartiere sarà uno spazio 



                                                                 

 

aperto a tutti, luogo della collettività, dove avviare esperienze di partecipazione, coinvolgimento e 
auto-organizzazione. 
 
Comune di Villafranca di Verona (VR) 
Progetto: Km 0 – Chilometro Zero. Design thinking locale e sharing economy per ridurre le distanze 
Contributo deliberato: 320.000 euro 
Partner operativi n. 2 - Cooperativa sociale Hermete San Pietro in Cariano (VR), Cooperativa sociale 
Tangram di Valeggio sul Mincio (VR) 
Descrizione: Il progetto ha come obiettivo il ripensare, con un approccio partecipativo, gli spazi di 
comunità per trasformarli in luoghi generativi. Coinvolge scuole, centri sociali, parrocchie, associazioni, 
gruppi informali, enti del terzo settore. Identifica nei giovani (15-25 anni) il target di riferimento e ne 
sollecita la partecipazione, in uno spazio fluido tra analogico e digitale in un ruolo propositivo e al 
servizio del territorio. 
 
Associazione Diakonia Onlus – Vicenza 
Progetto: Rete di inclusione sociale territoriale  
Contributo deliberato: 370.000 euro 
Partner operativi n.7 - Associazione Casa a Colori, Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII Onlus, 
Cooperativa sociale Cosmo, Cooperativa sociale Samarcanda, Cooperativa sociale Avvenire, 
Cooperativa sociale Pari Passo, Consorzio di cooperative sociali Prisma 
Descrizione: 
L’associazione, braccio operativo della Diocesi vicentina, intende realizzare un sistema territoriale 
coordinato e stabile per offrire soluzioni alloggiative tempestive e adeguate sia a persone già in 
condizioni di grave marginalità che a persone a rischio esclusione sociale, a causa della pandemia. I 
servizi si integreranno con azioni di inserimento lavorativo-occupazionale, indispensabili per la 
realizzazione di un percorso autonomo di emancipazione dal bisogno. Nel biennio 2021-2022 saranno 
aiutate circa un migliaio di persone tra immigrati, senza fissa dimora, famiglie in difficoltà con disabili, 
disoccupati cronici o minori, working poors. 

Cooperativa sociale Radicà - Calvene (VI) 
Progetto: M.A.S.K. Map Act Seed Keep – Dispositivi di Protezione per Comunità Locali 
Contributo deliberato: 370.000 euro 
Partner operativi n.5 - Cooperativa sociale Adelante, Cooperativa sociale Progetto Zattera Blu, 
Associazione Occhi Aperti per Costruire Giustizia, Associazione Culturale Ullallà Teatro, Azienda Ulss 7 
Pedemontana 
Descrizione: 
Attraverso un intenso lavoro territoriale di Welfare di Comunità, rafforzato nel periodo di emergenza 
sanitaria, l’ampia rete di progetto composta da 25 enti pubblici e privati dell’area bassanese vuole 
rinnovare le strategie di intervento e l’offerta dei servizi rivolti a circa 600 minorenni e neomaggiorenni 
(dagli 8 ai 21 anni) in situazione di disagio conclamato e/o resi fragili dalla pandemia. Il percorso 
comunitario che caratterizza il modello innovativo di presa in carico rafforzerà anche l’intera comunità 
educante (scuole, parrocchie, quartieri, società sportive) e circa 200 famiglie fragili sostenute nella 
cura dei figli.   Complessivamente saranno oltre 1.200 le persone coinvolte nel progetto. 
 
Comune di Vicenza 
Progetto: Emporio Solidale Vicentino 



                                                                 

 

Contributo deliberato: 340.000 euro 
Partner operativi n.1 – Cooperativa Orto.VI 
Descrizione: 
In area periferica della città ad alta densità abitativa, oggi soggetta a generale criticità socio-
economica, il Comune intende creare un emporio per la raccolta e distribuzione gratuita di generi di 
prima necessità a persone con disagio economico e fragilità sociali, a cui verranno offerti anche servizi 
di sostegno e consulenza. Nel medio-breve periodo l’obiettivo dell’iniziativa è quello di mettere in rete 
le numerose realtà del privato sociale cittadino che distribuiscono la “borsa della spesa” e le aziende 
agro-alimentari, per creare un sistema solido di aiuto che promuova l’autonomia delle persone e riduca 
al contempo lo spreco. Si stima che le attività di progetto raggiungeranno circa 500 nuclei familiari in 
difficoltà oltre a 250 indigenti e persone senza fissa dimora. 

Comune di Belluno  
Progetto: SNODI IN QUOTA - Piattaforma per Dolomiti Inclusive  
Contributo deliberato: 370.000 euro 
Partner operativi n.1 - Fondazione Università Ca' Foscari 
Descrizione: 
Il progetto prevede la costituzione di 3 Snodi territoriali, per rispondere all’esigenza di un welfare di 
prossimità, sollecitando la realizzazione di micro-progettualità nate dal basso con un approccio di co-
progettazione e di partecipazione comunitaria. Nel corso della sperimentazione verrà messa a punto 
anche una piattaforma digitale per facilitare l’accesso e la reperibilità delle informazioni, il 
coordinamento tra operatori pubblici e privati e le dinamiche di partecipazione comunitaria. 
 
Dolomiti Lab Impresa Sociale Fonzaso (BL)  
Progetto: Dolomiti Hub: un Welfare di comunità 
Contributo deliberato: 360.000 euro 
Partner operativi n. 6 - Associazione Combinazioni APS, Associazione Culturale Camposaz, Cooperativa 
sociale Tib Teatro Onlus, APS Dolomiti HUB, Enaip Veneto Impresa Sociale, Università degli Studi di 
Padova con il Centro Studi Regionali Giorgio Lago 
Descrizione:  
Con questo progetto di coinvolgimento comunitario, l’Ente intende creare un community hub, nel 
mezzo della valle Bellunese, volto a favorire il co-design di nuovi servizi di welfare a favore del 
territorio. Nella prima fase di sperimentazione, si identifica come territorio di riferimento l'area del 
basso bellunese con una particolare attenzione rivolta alle giovani generazioni, ma l’obiettivo della 
Rete è quello di espandersi e di diventare un punto di riferimento per tutta la Provincia.  
 
Arci Nuova Associazione - Comitato di Ancona   
Progetto: QuA! Quartieri in Azione  
Contributo deliberato: 370.000 euro 
Partner operativi n. 4 - Associazione Casa delle Culture, Associazione Culturale Pepe Lab, Ente 
Regionale per l’Abitazione Pubblica delle Marche – ERAP, Cooperativa sociale POLO9. 
Descrizione: Il progetto, che si delinea in alcuni quartieri del Comune di Ancona, si rivolge a circa un 
migliaio di residenti, con particolare attenzione a quelli socialmente ed economicamente più fragili, 
che attraverso azioni di welfare di comunità saranno attivamente coinvolti in un percorso che non si 
limita ad una mera riqualificazione urbana ma ad un vero e proprio processo rigenerativo sociale e 
comunitario, con il fine di migliorare la coesione sociale, il decoro e la qualità della vita. 
 



                                                                 

 

Unione Montana dell'Esino Frasassi Fabriano (AN) 
Progetto: “Janus – Le radici della resilienza” Sperimentazione di sistema per costruire comunità 
resilienti Contributo deliberato: 300.000 euro 
Partner operativi n.8 - Associazione 4 maggio 2008, Associazione per il Volontariato delle Unità locali 
dei Servizi Socio-sanitari, Associazione Alzheimer Marche Onlus, APS Quadrifoglio, Associazione Un 
Battito di Ali Onlus, Associazione Attivamente Alzheimer Fabriano, AUSER Fabriano, Caritas Fabriano-
Matelica 
Descrizione:  
Il progetto prevede lo sviluppo di un modello operativo di servizi, fondato sulla presenza territoriale 
diffusa sovraordinata da un hub di coordinamento centralizzato, interessando le aree dei Comuni di 
Fabriano, Cerreto d’Esi, Genga, Sassoferrato e Serra San Quirico e con l’obiettivo di raggiungere 600 
famiglie e 200 giovani. 
 
Comune di Mantova  
Progetto: Lunattiva 2.0 - Officina Sociale Diffusa  
Contributo deliberato: 270.000 euro 
Partner operativi n.5 - Cooperativa sociale Alce Nero, ALER Brescia Cremona Mantova, Associazione 
Agape, CSV Lombardia Sud E.T.S., Consorzio Sol.Co. Mantova. 
Descrizione: L’iniziativa prevede azioni di welfare comunitario col fine di migliorare le relazioni sociali, 
abitative ed economiche, nonché l'accrescimento del senso di appartenenza ad una comunità, 
realizzato attraverso un approccio partecipativo di varie categorie sociali e a tutti i livelli di fragilità, i 
cui beneficiari di retti saranno circa 480 residenti del quartiere periferico Lunetta del Comune di 
Mantova. 
 
Cooperativa sociale Hike Mantova  
Progetto: EuScuola - sto e sto bene! 
Contributo deliberato: 210.000 euro 
Partner operativi n.1 - Liceo Scientifico Statale Belfiore 
Descrizione: Il progetto, nato dalla necessità di offrire a circa 700 studenti delle Superiori e loro 
famiglie nuovi strumenti e modalità per pensare la propria dimensione psico-emotiva e relazionale, 
mira a fornire alla scuola un supporto concreto e qualificato nella gestione del disagio giovanile 
rintracciato dai docenti e si propone quale sperimentazione di un nuovo modello costruito sulla 
sinergia fra pubblico e privato, in particolare fra scuola e terzo settore. 
 
Tutti i progetti sostenuti da Fondazione Cariverona sono consultabili alla pagina 
dedicata agli esiti sul nostro sito.  
 
Verona, 2 febbraio 2021 

*** 
Ufficio Comunicazione e Relazioni esterne 
comunicazione@fondazionecariverona.org 
+39 045 8057379 – 7397 
www.fondazionecariverona.org 


